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Oggi sciopero provinciale di quattro ore 

Metalmeccanici in corteo 
in 5 città per il lavoro 

Comizi a S. Giovanni, Castellammare, Pomi gliano, Casavatore e Pozzuoli - Scontro aper­
to per il rinnovo del contratto - «Serrato» all'Elettromeccanica Stabia - Verso il 6 aprile 

Gli oltre 70 mila metalmec­
canici delle industrie pubbli­
che e private della provincia 
di Napoli oggi incrociano le 
braccia. La FLM ha procla­
mato quattro ore di sciopero 
con ben cinque manifestazio­
ni di zona. 

L'obiettivo infatti è quello 
di coinvolgere intorno alla 
lotta degli operai per il rin­
novo del contratto e per 1' 
occupazione strati sempre più 
vasti di popolazione, dalla 
gente del quartieri ai disoc­
cupati. dai giovani alle donne. 

Invece di un unico grande 
corteo, dunque, stamattina ci 
saranno cinque iniziative lo­
cali che interesseranno il 
« cuore » dell'apparato pro­
duttivo della provincia. Ecco 
l'elenco per la zona Indu­
striale di Napoli la manifesta­
zione è fissata a S. Giovanni 
In larKO Tartarone: per la 
zona Torre-Castellammare il 
corteo si svolgerà in quest' 
ultima città con un comizio 
in Villa comunale al quale 
interverrà il segretario pro­
vinciale della FLM Eduardo 
Guarino; per la zona Nola­
na corteo a Pomlgllano e co­
mizio a piazza Municipio con 
Antonio Borriello. segretario 

FLM; per la zona di Caso-
ria ci sarà un comizio a 
Casavatore in piazza Muni­
cipio; per la zona Flegrea 
comizio in piazza della Re­
pubblica a Pozzuoli con Sil­
vano Ridi segretario provin­
ciale della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. e Sergio Bruschi­
ni, segretario FLM. 

Il rinnovo del contratto di 
lavoro dpi metalmeccanici 
(ma con essi sono impegnati 
anche altre categorie, come 
gli edili e 1 braccianti) ca­
de in un clima di estrema 
Incertezza. Da un lato la si­
tuazione Dolitlca è estrema­
mente deteriorata e incom­
bono le elezioni politiche an­
ticipate; dall'altro il padrona­
to. seguendo le indicazioni del 
presidente della Confindustria 

Carli a «non calarsi le bra­
che ». sembra schierato su 
una linea di netta Intransi­
genza. 

I risultati di questa politica 
del muro contro muro non si 
sono fatti attendere. Nel mez­
zogiorno è scattata la repres­
sione. Emblematici sono 1 ca­
si della Fiat di Cassino (no­
ve licenziamenti) e dello sta­
bilimento d'autobus nella val­
le dell'Unta in Campania do 
ve è stato licenziato 11 com­
pagno Pezzella. 

La quest rione dell'elettro­
meccanica Stabia di Castel­
lammare. Il padrone ha 
sospeso -11 pagamento degli 
stipendi ai 120 dipendenti, mi­
nacciando il licen7iamento 
addirittura di cinquanta. 

Nel giorni scorsi inoltre di 
fronte alle proteste dei lavo-

RINVIATO A GIOVEDÌ' 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

E' stata rinviata a giovedì 
la seduta del Consiglio regio­
nale che doveva tenersi do­
mani. Si terrà nella sala di 
Santa Maria La Nova. Il rin­
vio è stato necessario ncn 
solo per l'assenza del presi­

dente Russo, impegnato neali 
incontri di Bruxelles 'nsieme 
con il sindaco di Napoli, ma 
anche per i som-avvenuti im­
pegni desìi esponenti politici 
In riferimento alla morte di 
Ugo La Malfa. 

ratori c'è stata una vera e 
propria « serrata » contro la 

' quale lavoratori e sindacato 
si sono rivolti alla magistra­
tura. La FLM inoltre ha 
chiesto anche che il caso del­
l'Elettromeccanica Stabia 
venga affrontato In sede di 
unione industriali di Napoli. 

« Lo scontro si va facendo 
sempre più serrato — dicono 
alla FLM —. Lo sciopero o-
dlerno è un primo esemplo 
di mobilitazione in tutto il 
territorio in vista dello scio­
pero nazionale della categoria 
che ci sarà il 6 aprile », 

In quello stesso giorno ci 
sarà una manifestazione a 
Napoli oltre che dei metal-
meccar.isì anche degli edili e 
dei braccianti, con delegazio­
ni da tutta l'Italia. 

Contemporaneamente la 
Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL ha procla-
mato lo sciopeto generale 
per Napoli e per la provin­
cia. 

In vista di questa impor­
tante scadenza domani si 
riunirà 11 comitato direttivo 
regionale della Federazione 
sindacale unitaria. Il 4 aprile 
invece si riunirà il direttivo 
unitario provinciale. 

NUOVE INIZIATIVE PER LO SPORT NEI QUARTIERI 
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A Bagnoli esiste da stamane 
una Polisportiva per tutti 

A colloquio con il presidente dell'associazione Ugo De Luca e con il compa­
gno Smiglio del consiglio dell'istituto «Arturo Labriola» - Notevole interesse 

• Per i giovani di Bagnoli 
fare sport a due passi da 
casa senza peraltro sborsare 
una lira non è affatto un mi-

• raggio. In questi giorni nel 
quartiere si è costituito un 
centro sportivo che fa capo a 

v liceo scientifico Labriola, do-
, tato delle attrezzature neces­

sarie alla pratica delle diver­
se discipline, 

Si '- chiama « Polisportiva 
Arturo Labriola » ed è sorta 
per iniziativa del consiglio di 
istituto della scuola e s'inau­
gura questa mattina. Una pa­
lestra coperta, dove è possi­
bile praticare ginnastica edu­
cativa e ritmica, sollevamen­
to pesi e pallacanestro e due 
palestre scoperte dove si fa­
rà pallavolo. pallamano. 
rugby, pre atletica generale e 
specifica, saranno messe a 
disposizione di tutti coloro 
che ne faranno richiesta o 
che si assoceranno alla Po­
lisportiva pagando una quota 
simbolica di mille lire al 
mese. 

Una struttura aperta al 
quartiere dunque « che vuole 
promuovere la diffusione e 
la partecipazione alla pratica 
sportiva dei giovani allo sco­
po di contribuire al processo 
evolutivo psicofisico e favo­
rirne l'inserimento nella real­
tà sociale. < La Polisportiva 

— dice il presidente Ugo De 
Luca — è a carattere prati­
camente ed unicamente dilet­
tantistico. e. come tale, si a-
dopererà per partecipare con 
propri atleti a riunioni spor­
tive ed a campionati cittadini 
provinciali e regionali - orga­
nizzati • dal CONI,. dalle, fede­
razioni sportive: • da enti di 
promozione sportive locali e 
dalle società dilettantistiche 
affini >. 

L'iniziativa ha suscitato no­
tevole interesse nel quartiere 
ed ha subito raccolto la soli­
darietà dei cittadini e delle 
forze politiche democratiche 
che hanno già garantito il 
proprio contributo. Nel co­
mitato di gestione della Po­

lisportiva saranno infatti 
rappresentati tutti i partiti 
democratici, le organizzazioni 
sindacali, i consigli di fab­
brica della zona Flegrea. i 
consigli di quartieri e le or­
ganizzazioni femminili. Un 
gruppo di insegnanti di edu­
cazione fisica, di studenti 
deiriSEF e un medico spor­
tivo si occuperanno ' gratui­
tamente dell'organizzazione 
delle diverse attività sporti­
ve. 

«Con la costituzione della 
Polisportiva vogliamo rag­
giungere due obiettivi — dice 
Tommaso Smiglio —. presi­
dente del consiglio di istituto 
del Labriola. Il primo è 
quello di offrire al nostro 

Al Traiano nascerà 
un centro attrezzato 

Sarà trasformato io un centro attrezzato polifunzionale 
l'ex vallone Sant'Antonio al rione Traiano, attualmente uti­
lizzato abusivamente come una discarica. Utilizzando una 
convenzione tra il ministero della Pubblica Istruzione e il 
CONI l'amministrazicne comunale di Napoli ha proposto, 
infatti, su quell'area l'insediamento per le attività sportive 
all'aperto di piste di atletica leggera, campi e campetti poli­
funzionali. spazi teatrali e di incontro e, per l'attività al 
coperto, di palestre di piccole e medie dimensioni e altre 
attrezzature. 

Il tutto su un'area di circa 9 ettari. La gestione degli 
impianti sarà affidata agli organismi democratici decen­
trati: distretto scolastico e consiglio di quartiere. 

quartiere, estremamente ca­
rente di strutture ricreative 
e culturali, un servizio socia­
le da utilizzare liberamente, 
per recuperare anche attra­
verso lo sport quelle fasce di 
giovani emarginati proprio 
per la mancanza di spazi do­
ve ritrovarsi. -

Creando nuovi interessi nei 
giovani pensiamo anche di 
allontanarli dal giro della 
droga che nel nostro quar­
tiere sta assumendo propor­
zioni preoccupanti. 

II secondo obiettivo è 
combattere la speculazione 
delle grandi associazioni 
sportive che non solo sfrut­
tano le convenzioni con le 
scuole pubbliche per l'utiliz­
zo delle palestre e delle at­
trezzature sportive, ma pre­
tendono dai propri iscritti 
rette mensili che non tutti 
possono permettersi ». 

« Abbiamo già chiesto per 
guesto — conclude Smiglio 
— dei finanziamenti all'as­
sessorato ai problemi della 
gioventù della Provincia di 
Napoli. AI consiglio di quar­
tiere di Bagnoli chiederemo 
di utilizzare per la Polispor­
tiva una parte dei fondi che 
ha avuto dal comune di Na­
poli. sul bilancio '79. per at­
tività ricreative ». 

Angelo Russo 

Nel locale Istituto d'arte 

A Cerreto Sannita 
120 studenti a 

scuola con i topi 
L'edificio in gravi condizioni - Nessuno inter­
viene e gli unici a rimetterci sono i giovani 

BENEVENTO — A scuola con 
1 topi. Questa purtroppo la 
triste condizione di studio de­
gli oltre 120 alunni delle 7 
classi dell'Istituto statale d' 
arte di Cerreto Sannita, un 
comune di poco più di 4000 
abitanti, a circa 40 km da 
Benevento. Cerreto sede ve­
scovile. ha un'economia pre­
valentemente terziaria, oltre 
che agricola: infatti, pro­
prio in questo Comune sono 
concentrati tutti i maggiori 
uffici pubblici della zona e 
ben 5 istituti superiori, di cui 

2 privati L'istituto d'aate nac­
que come scuola per le ce­
ramiche, In stretto collega-
gamento col pregiato artigia­
nato di terracotta, locale 
e soprattutto del limitrofo co­
mune di S. Lorenzello. e. suc­
cessivamente, si allargò al­
la tessitura e al legno. Fin 
dall'inizio i suoi locali furo­
no adattati in un vecchio mo­
nastero. assieme al muci-
cipio. alla pretura ed all'uf­
ficio del registro: si disse al­
lora che questa sistemazio­
ne doveva essere provviso­
ria, ma da venti anni si stu­
dia ancora li dentro. E si 
studia per modo di dire: ab­
biamo potuto renderci conto 
di persona, infatti, delle as­
surde condizioni Igieniche e 
didattiche in cui docenti ed 
alunni sono costretti ad ope­
rare: aule fatiscenti e senza 
luce. <t catacombe » — come 
ha sarcasticamente afferma­
to un alunno —, servizi igie­
nici scarsi e a dir poco pre­
cari. Il tutto in un ambiente 
umidissimo, che oltre a met­
tere seriamente a repenta­
glio la salute di chi ci lavora. 
molto spesso viene privato 
anche dello scarso calore del­
le strufette elettriche per i 
frequentissimi corto circuito 
della centralina elettrica 
enormemente al di sotto del­
la bisogna. E come se non 
bastasse per il passaggio sot­
terraneo di una fognatura), 
molto spesso da una carte al­
l'altra delle scalcinate aule 

scorazzano topi di dimensioni 
rilevanti. I professori dell'isti­
tuto d'arte da tempo stanno 
ingaggiando una dura batta­
glia con le autorità scolasti­
che. amministrative e sanita­
rie, comunali e provinciali. 
per venire a cario delli si­
tuazione. «Siamo stati costret­
ti — ci dice un docente — a 
ricorrere all'autorità giudizia­
ria con una denuncia all'uffi- ' 
ciale sanitario provinciale 
che. dopo averci detto a 
voce che -questa scuola è 
completamente inagibile ed 
inidonea da mesi tarda a 
mandarci la relazione ufficia­
le dalla quale si deve capire 
se in questa scuola è possi­
bile o meno fare lezione ». La 
giunta comunale de di Cer­
reto non è da meno: infat­
ti non ha fatto e non fa nul­
la perché vengano portati a 
termine i lavori di costruzione 
dell'edificio che da oltre 10 
anni doveva accogliere l'isti­
tuto di arte. Ovviamente, il 
danno maggiore lo subiscono 
gli studenti: costretti ad ora­
ri. a settimane corte e a stu­
diare senza poter utilizzare a 
pieno laboratori e macchine. 
subiscono gravi pregiudizi an­
che per quel che riguarda la 

loro professionalità: infatti, la 
Cetel di Telese (una fabbri­
ca di ceramiche, a meno di 
10 km da Cerreto) ha eem-
pie preso altrove 1 suoi tec­
nici e designers. Per tutte 
queste cose le iscrizioni van­
no diminuendo anno oer an­
no in modo vertiginoso per 

cui si va vanificando ormai 
del tutto lo scopo per il qua­
le questa scuola era stata 
Istituita e cioè il collegamen­
to, per il suo potenziamento 
e sviluppo, con la tradizione 
artigianale della ceramica del­
la zona. 

Carlo Panella 

Protesta de l PCI 

Assunzioni 
poco chiare 

alla Provincia 
di Avellino 

AVELLINO — Dopo aver 
trovato mercoledì scorso 
nel gruppo dei • cani sciol­
ti » e nel consigliere de­
monazionale la maggioran­
za per approvare il bilan­
cio '79. il monocolore mi­
noritario de della Provin­
cia, con la stessa • mag­
gioranza • ha fatto passa­
re. nell'ultima seduta, an­
che un plano del perso­
nale del tutto contro leg­
ge, che gli consente di 

operare altre 60 assunzio­
ni. Sempre nel corso della 
seduta, Il presidente, il de 
Cardillo, ha ancora una 
volta annunciato, senza 
però presentarle, le dimis­
sioni sue e della giunta. 

Rifacendosi ad un deli­
berato dell'ottobre scorso, 
con cui si procedeva ad 
una parziale ristruttura­
zione della pianta organi­
ca, la DC ha chiesto al 
Consiglio di deliberare, ap­
punto In base ad esso, 60 
nuove assunzioni. A tale 
richiesta, però, si sono 
oopostl PCI. PSI . PSDI . 
Difatt i , sia il compagno 
Glangrieco a nome del no­
stro gruppo, che il socia­
lista Glannattasio e il so­

cialdemocratico Santosuos­
so hanno chiesto un rin­
vio della questione per stu­
diare bene le reali esigen­
ze del personale e del ser­
vizi. Inoltre, come non ha 
mancato di rilevare il com­
pagno Glangrieco, una 
questione di elementare 
correttezza avrebbe richie­
sto che un monocolore, 
che ai professa dimissio­
nario (per il momento so* 
lo a parole), non affron­
tasse una questione coti 
delicata e rilevante. 

Ma i noti e (a quanto 
pare) pressanti calcoli di 
natura elettoralistica han­
no spinto la giunta de ad 
una nuova grave forzatu­
ra. con la quale — ren­
dendo quasi organica la 
collusione con i « cani 
sciolti » e il demonazio-
nale — ha fatto passare 
il suo piano clientelare 
con 15 voti contro i 14 
della sinistra. 

L'eccezionale gravità del-
l'atteqgiamento democri­
stiano. non solo sul piano 
politico ma anche e so­
prattutto per quanto ri­
guarda il mancato rispet­
to della leqqe. non è sfuq-
gita al comunisti i ouali, 
dooo averto denunciato in 
aula, hanno presentato 
motivato ricorso a questa 
delibera al com'Mto regio­
nale di controllo. 

g. a. 

Nonostante lo lotta dei contadini restano i problemi 

La «questione Persano» 
non è ancora chiusa 

Un'assemblea si è svolta l'altro giorno a Serre - Nell'eser­
cito forti resistenze - L'azione del comitato di agitazione 

SALERNO — Riprende con 
forza la mobilitazione intor­
no alla vertenza Persano: è 
questo il senso, il segnale 
emerso dalla manifestazione 
tenuta l'altro giorno a Serre 
per iniziativa del comitato di 

, agitazione. Alla assemblea, 
oltre a diversi deputati co­
munisti, ha partecipato an­
che Il senatore compagno To-
lomelli della commissione di­
fesa e rappresentanti di nu­
merose amministrazioni del­
la zona e delle associazioni 
cooperative. Numerosi sono 
stati pure i messaggi di ade­
sione all'iniziativa da parte 
di personalità tra cui il se­
natore Scardaccione della DC. 
A tre mesi dall'accordo che 
sanciva la possibilità per i 
contadini del comitato di agi. 
tazione di raccogliere il gra­
no seminato immediatamen­
te dopo la occupazione delle 
terre, non sono state ancora 
insediate le commissioni che 
sempre in base a quell'accor­
do avrebbero dovuto curare 
la soluzione del problema. 
Generale è comunque la vo­
lontà di riprendere con for­
za la lotta. 

« Non ci fermiamo certa­
mente alla trebbiatura del 
giugno prossimo ». è stato da 
più parti ribadito. E' stato 
tra l'altro anche sollevato il 
problema di un approfondi­
to studio sulla questione del­
le servitù militari da com­
piere in un convegno a cui 
devono essere invitate tutte 
le Regioni meridionali. 

D'altra parte è stato chie­
sto alla Regione Campania 
che. oltre a farsi carico del­
l'organizzazione di questo 
convegno, s'impegni ad ela­
borare con i contadini un 
piano di utilizzazione delle 
terre. Si è tra l'altro pure 
parlato della costituzione di 
un consorzio delle coopera­
tive che eventualmente ge­
stisca i terreni. Comunque in 
tutti gli interventi (da quel­
lo introduttivo di Fragella, 
a quelli di Fenio. D'Aniello. 
di Feo. Lo Monaco. Cornet­
ti e Biamonte) è stata riba­
dita la necessità di fare im­
mediatamente un passo ver­
so la Regione perché questa 
— ma nello stesso tempo an­
che il governo — renda con­
to di ciò che fino adesso 
è stato fatto. « Se il propo­
sito è quello di far "bollire" 
la situazione — ha ribadito 
nelle conclusioni il compa­
gno Tolomelli — ci si deve 
disilludere: qui a Persano 
non c'è assolutamente la vo­
lontà di mollare la presa ». 
La testimonianza di ciò del 
resto era fornita proprio dal­
l'affollamento della vasta sa­
la in cui si è tenuta l'as­
semblea. Ma la grande at­
tenzione e la appassionata 
partecipazione alla « questio­
ne Persano » non devono na­
scondere difficoltà che pu­
re esistono. 

Alcuni interrogativi, infat­
ti. si pongono se è vero che 
persano è oggi una questio­
ne nazionale, un punto di 
riferimento per tutte le bat­
taglie per l'utilizzo delle ter­
re incolte; battaglie condot­
te in questi mesi da Foligno 
alla Sicilia e alla Sardegna. 
E pure bisogna sottolineare 
di nuovo che la Regione, in­
vitata ed assente all'assem­
blea. Ano adesso sembra dor­
mire. D'altra parte, come ha 
notato il compagno Tolomel­
li. se è vero che lo stato mag­
giore vuole arrivare ad una 
soluzione e liberarsi del peso 

della questione Persano, al­
lora non si capisce chi è che 
all'interno dell'esercito ,o In­
torno ad esso, che non vuol 
far risolvere le cose. 

Infatti pur essendo stata 
presentata una lista per le 
zone utilizzabili per le eser­

citazioni in alternativa a 
Persano. non si decìde 11 tra­
sferimento: bisogna quindi 
accertare chi è che insiste 
nella danza dei pretesti e del 
silenzi. 

f. t. 

SALERNO - Presi ieri in una riunione 

Primi impegni 
per la Marzotto 

Saranno mantenuti gli attuali livelli occupazionali 
Mercoledì una seduta straordinaria del Consiglio 

SALERNO — I lavoratori 
della « Marzotto » hanno ef­
fettuato un blocco stradale. 
ieri mattina, proprio fuori lo 
stabilimento, sulla litoranea 
di Salerno. Il traffico in tut­
ta la zona è rimasto bloc­
cato per circa sette ore. L'ini­
ziativa di lotta dei lavorato­
ri è stata intrapresa proprio 
mentre in fabbrica si svol­
geva una riunione (alla qua­
le hanno partecipato depu­
tati. consiglieri regionali, sin­
dacalisti e sindaci della zo­
na) per decidere del destino 
produttivo dell'azienda. 

Nell'incontro — grazie an­
che probabilmente all'azione 
ed alla protesta degli operai 
— sono stati raggiunti im­
portanti impegni. Il pruno 
riguarda la salvaguardia ed 
il mantenimento dei livelli 
occupazionali. Il secondo, in­
vece. concerne la rotazione 
dei lavoratori a cassa inte­
grazione come fase di pas­
saggio e come garanzia per 

la mobilità degli operai 
Nel corso della riunione è 

stato pure deciso di andare 
al più presto ad un incontro 
con il ministero del Lavoro 
per ridlscutere completamen­
te ed in maniera più appro­
fondita la questione « Mar­
zotto»; sempre sul problema 
riguardante la grande indù-
stria è stata decisa la con­
vocazione. per mercoledì, di 
una seduta straordinaria del 
Consiglio comunale. 

Come è noto, inoltre, do­
mani si svolgerà a Salerno, 
proprio a partire dalla que­
stione « Marzotto » — ma 
con un'ottica più ampia — 
lo sciopero generale cittadi­
no Indetto dalla Federazione 
unitaria provinciale. In pre­
parazione della manifestazio­
ne si sono svolte nei giorni 
scorsi e si svolgeranno sta­
mane assemblee in diverse 
fabbriche della provincia e 
della città. 

Evitato così lo scioglimento del Consiglio 

Giunta PCI-PSI-DC 
eletta a Calitri 

L'accordo raggiunto dopo difficili trat­
tative - Convergenza sul programma 

AVELLINO — A Calitri — uno 
dei più grossi centri dell'alta 
Irpinia — è stata eletta una 
nuova amministrazione com­
posta da comunisti, socialisti 
e democristiani. Alla carica 
di sindaco è stato eletto il 
compagno Di Carlo, sociali­
sta. mentre la giunta è com­
posta da un assessore effet­
tivo socialista, due de e due 
convinisti. i compagni Luigi 
Rainone e Giuseppe Vodola. 
Si risolve così, in modo posi­
tivo. una crisi amministrativa 
che, iniziata con le dimissio­
ni della giunta minoritaria di 
sinistra (PCI PSI). rischia­
va di portare allo sciogli­
mento del Consiglio. 

La situazione si è sblocca­
ta grazie al ripensamento dei 
locali dirigenti de che — do­

po aver fino a poco tempo 
fa rifiutato la proposta di 
prender parte ad una giun­
ta di intesa — hanno di­
chiarato di essere disponibi­
li ad entrare a far parte di 
un esecutivo a tre. 

Cosi, una rapida trattati­
va interpartitica tra DC. PSI 
e PCI ha trovato la sua san­
zione nell'ultima riunione con­
siliare. L'accordo tra i tre 
partiti nasce — oltre che sul­
la base del riconoscimento 
di una loro pari dignità po­
litica — anche sulla conver­
genza su una precisa piat­
taforma programmatica che 
include, tra l'altro, l'appro­
vazione del nuovo bilancio, 
l'elaborazione del piano re­
golatore e l'individuazione 
della zona per la 167. 

Giovedì 

Strade chiuse 
per il Giro 

della Campania 
In occasione dello svolgi­

mento del 47. giro ciclistico 
della Campania che si svol­
gerà giovedì, il Prefetto di 
Napoli ha ordinato la chiu­
sura, fino al transito dell'ul­
timo corridore, delle seguenti 
strade: 

Circumvallazione Terzigno-
Ottaviano (dalie ore 9.15): 
bivio Casal nuovo-Cancello 
della Statale 162 (dalle 10,15): 
strada provinciale Cancello-
Cicciauo Comiziano ( dalle 
10.45). n traffico stradale 
sarà deviato nel modo che 
segue: 1) i veicoli diretti ad 
Ottaviano dovranno utiliz­
zare le strade comunali dei 
vari comuni: 2) i veicoli di­
retti a Cancello dovranno 
utilizzare la strada provincia­
le Cancello-Ottaviano con in­
nesto sulla statale 87: 3) i 
veicoli provenienti da Baiano 
dovranno servirsi della sta­
tale 7 bis e della strada pro­
vinciale Marigliano-Cicciano-
Cancello. 

Per la circostanza I comuni 
" interessati provvederanno a 
• collocare cartelli indicatori 
oer segrm'are 1 divieti di tran­
sito è le deviazioni da se­
guire. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

CULLA 
E' nato Marco, primogenito 

dei compagni Maria Paola 
De Gregorio e Aldo Posti-

- - {bone della sezione Chiaia 
-. Posillipo. Ad Aldo a Paola e 

Marco gli auguri del compa­
gni della sezione Chiaia Po­
sillipo e della redazione de 
« l'Unità ». 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico • Tele­

fono 656.265) 
Alle ore 21.15: «Serata <on 
Pelilo », con Aldo • Carlo 
Giuli;* 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua-
Io a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 2 1 : « l o spoco l'om­
bra » di Laura Angiulli e Niel­
la Caridei 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 21.15: « La presidentessa» 

POLITEAMA (Via Monte dì Dio -
Tel. 401.643) 
Ore 21.15: « Cyrano ». con Mo 
dutpio e Spaek 

TEATRO SAN CARLO (Telefo­
no 418.226 • 415.029) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P-za S. Fer­
dinando • TeL 444.500) 
Ore 2 1 : La musica che nasce 
da Napoli, con il gruppo della 
Zabatta 

TEATRO DELLE ARTI (Via Po*-
«io dei Mari 13 /A • Telefono 
n. 342440) 
Alle ore 21.15: La Cooperativa 
Teatrale «Gli ipocriti» presenta: 
« Corna >. tratto (tal racconto di 
Car.o Berneri. adattamento tea-
trae di Netto Moscio e Lucio 
Allocca, scene e costumi di Bru­
no Buoneicontri. musiche di Pa­
squale Se alò. 

AUGUSTEO (Piazza Deca d'Ao­
sta • Tel. 415301) 
Or* 21,15: Lucio Dalla 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Port'AJ-

•a. 30) 
L'Ao* d'or 

CINEMA BIONDO 
Adele H. con J. Adjoni - DR 

CINEMA OFF (Via Airtka Corta. 
2. Salerno) 
Vhrre sa vie 

BMBASSY (Via P. Do Mura, 1» 
Tal. 377.04O) 
Nel ramo « Napoli di W. 
Schroeter - DR 

MAXIMUM (Via A. Cremaci. 1» 
Tel. 602.114) 
Nel roano di Napoli di W. 
Schroeter • DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 415.371) 
Non pervenuto 

NUOVO (Via Montecalvmrio, 18 -
Tel. 412.410) 
Roma di F. Fellini - DR ( V M 
14) 

R1TZ (Via Penine, 55 • Telefo­
no 210.510) 
• 2001 odissea nello «sazio », 
con K. Dulles - A 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomere) 
Rajazxo di boreat». con S. Ar-
quilte - DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (TeL 370.071) 

L'insegnante balla con tutta la 
classo 

ALCYONE (Vìa Loetonaco, 3 - Te­
lefono 41S.6S0) 
Hanimal boat*. J. Selusni - SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 23 -
TeL 003.120) 
•fosforata il orino»* «ella •otto, 
con R. Kinski - DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I l fiocattolo, con N. Manfre­
di - DR 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 339.911) 
L^nseenante balla con tatto ss 
dosso 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria -
Tel. 410.134) 
I l testi tona 

EMPIRE (Via F. Giordani, aneolo 
Via M. Schise - TeL OSIfOO) 
«Cristo si * tornato od Ebo­
li ». con G M Volonté - DR 

EXCELSIOR (Via Mila»»© - Tate-
fooo 2 0 * 4 7 9 ) 
Dimensione fjesete 

FIAMMA (Via C Paerie, 40 • Te­
lerò»»» 410.988) 
• I l ss arato di Aosta CbrHtie », 
con D. Hoftman • G 

FILANGIERI (Via Fissali art. 4 • 
TeL 417.437) 
« Interior» », con G Page DR 

FIORENTINI (Via R. Bracca. » • 
Tel. 310.403) 
• Taverna paradiso », con 5. 
Stallone DR 

METROPOLITAN (Vis Chiaia • To-
lofOSJO 410.SJov| 
• Filo) do torcerà », con C East-
wood - A 

ODEON (P-*a Piedi»» otta, 12 • 
Tet. 007.300) 
« SausMoan », con C Reevt - A 

ROXT (Via Tarsia Tel. 343.14») 
« Ufo robot » - DA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5» • 
Tel. 415.572) 
« I l cacciatore », con R. De Ni-
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiejlo Claedio -
Tel. 377.057) 
• I l fiocattolo ». con N. Man­
fredi - DR 

ACANTO (Viale Ansaste • Tele­
fono 019.923) 
• Squadra antif anester », con 
T. Milian - C 

ARGO (Via Alessandro Pocrio. 4 • 
TeL 224.764) 
Pornoeroticomania 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Prova d'orthestra di F. Fellini 
- SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - TeL 616.303) 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
- A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 240.902) 
• Grasse », coi J. Travolta • M 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.503) 
Pirata, con B. Dillman - DR 
( V M 14) 

ARISTON (Via Morohea, 37 - Te­
lefono 377.352) 
• Taverna paradise », con S. Stal­
lone - DR 

AVION (Viale do*» AstioneaU -
TeL 741.92.04) 
« La u à ditta della pantera re­
sa ». con P. Seller» • SA 

BERNINI (Via Berni-i. 113 - To-
taf oee 177.10») 
UFO Robot - OA 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te-
Pirata, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

DIANA (Via L. Giaidaaa • Tele-
reo© 377.S27) 
Asserì sete*. con M. Vitti SA 

EDEN (Via G. Senlelke • Tele­
fono 322.774) 
rvrort woilco 

EUROPA (Vie Nicola Rocco. 4» -
Tal. 293.423) 
Grosse, con J. Travolta - M 

GLORIA « A » (V. Arenacele, 250 
Tel. 291.309) 
3 ••aera antieonettars, con T. 
Mina* • P 

GLORIA » B » 
MemmeseetiMloia, con M. Me­
ro le - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tal. 324.093) 

Pomoerotico mania 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele­

fono 370.519) 
La tarantole dal ventre nero, 
con G. Giannini • G ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 260.122) 
Eccitazione cernala 

ALTRE VISIONI 
linone, 109 -ASTRA (Via Me 

Tel. 206.470) 
I l vinetto, con U. Tognezzì - SA 

AZALEA (Via Cu mar», 23 - Te­
lefono 619.200) 
La contessa la contessina la 

BELLINI (Via Conte di Revo, 16 
TeL 341-222) 
Tetti e eeeola, co» P. Franco • C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
TeL 200.441) 
Kleieeff Hotel, con C Clery • 
DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Paolo il caldo, con G. Giannini. 
DR ( V M 18) 

LA PERLA (Vie Neera Astiano 35 
Tel. 760.17.12) 
La carica dei 101 - DA 

MODERNISSIMO 
Profezia dì en delino, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 005.444) 
Cuore dì cane, con C. Pernioni 
• DR 

PIERROT (Via A.C De Mais, 50 • 
TeL 756.70.02) 
L'isola desìi Domini pesce, con 
C Cassi nel li • A 

POSILLIPO (Via Posillipo - Teie-
fooo 769.47.41) 
La taootaoso del dio cannibale, 
con U. Andre» - A ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (VJe Cesena eoa 
ri - TeL 616.925) 
I l cibo éoati dei, con P. Frank­
lin - DR 

VALENTINO (Vìa Rlsoroisaento. 
03 - Tot. 767.85-58) 
Per amore di Cesarina, con 
W. Ch'ari - C 

CIRCOLO » PROPOSTA ARCI » 
ACERRA Via Giedicbella n. 23 
Ori 19 Laura Costa in • Ce 
one donna in taen© al mare ». 

ARCI CASTELLAMMARE 
Pretenta presso le Tarme Sta­
tarne lo spttrsco'o di Lucia Po­
l i : e Passi ratei >, ore 19.30 

Una iniziativa 
del Corso di 
urbanistica 

e del Centro 
ricerche 

«x Ellisse » 
Comincia domani alla 

ore 17 nella Sala Santa 
Chiara in piazza del Ge­
sù. il convegno conclusivo 
del seminario su: e Ideolo­
gie o tecniche d'interventi 
sulla città a con una tavo­
la rotonda cui partecipe­
ranno A. Belli, A. Gera­
ni ice*. G. Di Donato. S. 
Bisogni. U. Siola, A. Loris 
Rossi. I lavori prosegui­
ranno giovedì mattina con 
gli interventi di G. Bor-
relli, G. Cantoni, A. Ren­
na. R. Dalie! e con una 
tavola rotonda, nel pome­
riggio. tra esponenti del­
ta maggiori riviste di ar­
redamento. 

Nell'ultimo decennio la ri­
flessione teorica e storica 
della cultura architettonica 
italiana è ruotata intorno al 
tema delia « rifondazione » 
deWarchittetura come tecni­
ca di intervento sulla città. 
E non a caso, direi, tale ri­
flessione è divenuta centra­
le parallelamente all'esten­
sione delle lotte operaie dal­
la fabbrica al esodale» 
(avviala dagli scioperi post-
contrattuali del novembre 
'69 sul « diritto alla casa » 
e sempre più allargata sul 
terreno di una gestione de­
mocratica alternativa dei 
processi urbani e territo­
riali). 

Oggi che il movimento ope­
raio organizzato elabora una 
propria « cultura di gover-

Domani e dopodomani un convegno alla sala S. Chiara 

Una cultura per la città: 
architetti a confronto 

no» si impone più che mai 
la ricerca di a strategie » di 
intervento sulla città non 
empiriche, capaci di deli­
neare possibili vie di solu­
zione ad una serie di pro­
blemi strutturali relativi al­
la casa, ai servizi sociali» al 
riuso del patrimonio edili­
zio. al controllo pubblico dei 
suoli edificatori. 

Contraddizioni 
Non deve sorprendere 

che proprio da Napoli fin 
cui più acute sono le con­
traddizioni urbane e più 
complessi i modi di accosta­
mento delle masse allo Sta­
to) sia nata Vesigenza di 
una rigorosa verifica stori­
ca dei modelli di intervento 
urbano già collaudati in 
quel periodo — particolar­
mente significativo in tal 
senso — che va dalla prima 
alla seconda guerra mon­
diale. Nei mesi da dicembre 
78 al febbraio 79 si è svol­
to, infatti, presso il Museo 
Villa Pignatelli. un ciclo ar­
ticolato di dibattiti sul te­
ma « Ideologie e tecniche 
di intervento sulla città in 
Europa e America tra le 
due guerre», promosso dal 
Corso di Urbanistica della 
Facoltà di Architettura e 
dal Centro Ricerche Ellisse 
col patrocinio della Regione 
Campania e del comune di 
Napoli. 

Tale ciclo terrà concluso 
da un convegno che si pro­
pone di realizzare un bilan­
cio critico delle esperienze 
storiche già analizzate (La 
repubblica di Weimar, la 
Vienna Rossa, l'URSS, il 
New-deal americano, il Fa­
scismo). ma anche, e so­
prattutto, di promuovere 
un ampio confronto di idee 
tra tecnici, politici, studen­
ti e docenti di architettura 
suW* attuale » problematica 
relativa alle tecniche e agli 
strumenti di controllo del­
la trasformazione urbana. 

Solo se si riuscirà a pro­
durre una « cultura della 
città » — rielaborando spe­
cifici « strumenti disciplina­
ri » attraverso una rigorosa 
verifica del complesso qua­
dro di problemi urbani le­
gislativi, sociali e politici — 
sarà possibile superare la 
tradizionale « separatezza » 
acaedemica tra lavoro intel­
lettuale e prassi operativa 
Nelle intenzioni dei promo­
tori, quindi, il terreno sfa 
rico è inteso un banco di 
prova per una più attenta 
riflessione sulla natura del­
l'attuale « questione urba 
na». Ed è innegabile che 
la fase storica « tra le due 
guerre» rappresenti un la­
boratorio privilegiato per ve­
rificare all'origine alcune 
metodologie di soluzioni a 
temi strutturali ricorrenti. 

Se, ad esempio, ripensia­

mo alla politica urbana del 
Comune socialista di Vien­
na (1919-34) ci rendiamo 
conto che il programma di 
realizzazioni delle abitazioni 
operaie fu adottato dopo un 
lungo e articolato dibattito 
che coinvolse teorici dell'au-
stro-marxismo come Otto 
Bauer ed architetti del li­
vello dt A. Loos, P. Bchrenz, 

Ebbene, senza voler pro­
porre frettolose analogie o 
infondate mitizzazioni, è tut­
tavia necessario trarre « cri­
ticamente » alcune indica­
zioni di metodo dalle espe­
rienze storiche già attuate, 
a meno di non voler cor­
rere il rischio di ricomin­
ciare sempre daccapo. 

Mitizzazioni 
In tal senso per il conve­

gno conclusivo si individua­
no tre nodi problematici in­
torno a cui ruoterà il di­
battito: il rapporto storia-
progetto, la ridefinizione 
dell'architettura come « tec­
nica d'intervento sulla città» 
e la didattica. 

Il terzo punto merita una 
particolare attenzione per­
chè chiarisce il senso com­
plessivo delVintera iniziati­
va tesa a porre la centra­
lità del tema della icittà» 
alTinterno dell'insegnamen­
to universitario. 

B. Gravagnuolo 


